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Con Privilegio di Sua ftfaejìà
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Cefarea e Cattolica 9

Apprettò Giovati Pietro Schmaltz»
Nella Strada , detta Sìngher-StraJ[ en 9 nella Cafa,prima detta

Klein-Neupauerifebe 9 ed ora Pegorinijcbe Haufsj al primo Piano•

14. Gennaio 1736#
DALLA SPAGNA . corte fpedito tofto l’ ordine ad alcuni
Madrid 13 . Dicembre. de ’ reggimenti efiftenti ai confini deiD A che la corte fi trova in quello Portogallo di pattare Tulle code dell'palazzo di fiuenriciro , fi è la me - Andalufia per eiTervi imbarcati , e tras-

defima portata tutti li giorni il dopo de- portati alla dif'efa , e in rinforzo della
fina re alia caccia nelle vicinanze di que- guarnigione di quella piazza*
da città . La commenda di Carrizofa , Madrid 1 %. Dicembre.
dell ’ ordine di s. Giacomo , è data dal Ha la corte ricevuto un corriere del
Re conferita a d . Giufeppe Antonio
Ifiafi , conGgliere di S.
tario del configlio reale deili ordini ;
e ciò tanto in confiderazione de’ di lui
fervizzi , e meriti , quanto deli’ onore
eh ’ egli ebbe di afiìftere in qualità di
cavaliere d ’ efs ’ ordine al capitolo dato
tenuto il di 3 . del corrente all’ Efcuria-
ie,e di leggervi il titolo dell ’ abito dell*
Infante D . Luigi . Ha pure il Re ac¬
cordato il titolo di conGgliere delle fi¬
nanze a d . fiartolommeo Barban de
Cadrò , computida generale de’ Mi¬
lioni ; e la carica di Corregidor della cit¬
tà d’ Albarracin nel regno d ’ Aragona
al licenziato d . Ferdinando de Reta.
Si fanno di nuovo in quedo regno de’
grandiofi preparativi di guerra . Sull9
avvifo ricevutoG , che li Algierini , ed
i Tunefini fi fiano medi in marcia con
una poderofa armata verfo Orano , per
Ut  1’ attedio di quella piazza , fu dalla

cardinale Acquaviva minidro del Re
aUa_ s. Sede . Fra a . , 0 3. giorni fi
afpetta qui il conte di Monti/o ; aven¬
doli l’avvifo , che abbia già pattata Bale¬
na . Li lavori , che dovevano farli al¬
le fortificazioni delle città frontiere del
Portogallo , fono dati fofpefi fino alla
proflima Primavera 5 ed alcuni detti
uffìziali generali di quelle nodre trup¬
pe hanno ottenuta la licenza di laTcia-
re quei loro podi , per andare ad accu¬
dire ai propri intere !!?.

DALL ’ ITALIA.
Napoli 20 . Dicembre,

Venerdì , correndo la feda del Pa¬
trocinio di s . Gennaro , dopo la folca¬
ne proceffione fi compiacque il Signo¬
re Iddio alte ore 20 . , e mezza di far fe-
guire il folito portentofo fcioglimento
del Sangue di elfo Santo , podo al con¬
fronto detta di lui Teda 5 e yerfo, i’ ora
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tarda Sì portò il Reale Infante nel duo¬
mo a venerarlo , e baciarlo . E ’ ftaco
determinato di « farcire il cartello deli’
Aquila , come pure di accrescere le
fortificazioni di Ci vitella del Tronto,
e di Pefcara.

t\ oma 24. Dicembre.
E ’ indubitato , che furono fino dall*

ancepartata Settimana , come fi feriste,
dalla fegreteria di rtato confegnati all'
Emo Albani Camarlingo li brevi , colli
quali il Pontefice riconofce per Sovra¬
no di Polonia il Re Augufto Terzo ;
avendogli 1* Em. S. fpediti a quella volta
in tutta diligenza per mezzo di unfuo
cameriere , dichiarato gentiluomo.
Nell ’ entrante fectimana , per quello fi
fente , farà da qui partenza il Cardinal
Cienfuegos di ritorno a Vienna , per
poi di là pattare al fuo vefcovado di
Vaccia in Ungheria . Ha Noftro Si¬
gnore dichiarato commissàrio Apofto-
lico della città , e rtato dì Benevento
monfig- GuaJden\ Domenica , quarta
dell’ Avvento , 28 . cardinali , la pre¬
latura , ed ogn altro Solito , interven¬
nero nella cappella Paolina del palazzo
Apostolico Quirinale alla folica Papal
cappella , Senza 1’ aflìftenza di Noftro
Signore ; avendovi cantata la mefta
monfig . Cavalchini arcivescovo di Fi¬
lippi , e vefcovo aflìftente al foglio,
che dicefi farà dichiarato Nunzio in
Spagna . Finita eSTa cappella fece il
Pontefice chiamare li cardinali Impe¬
riali , Pico , ed Ottoboni , co ’ quali
tenne lungo difcorfo Sopra le occorren¬
ze di Ferrara , e Bologna , a caufa del¬
le truppe Tedefche , che fi trovano in
quei flati . Lunedi mattina tenne No¬
ftro Signore nel fuddeto palazzo il con¬
cistoro fegreto , al quale intervennero
li cardinali Barberini , Octoboni , s.
Clemente , Pico , Corradini , Imperia¬

li , Zondodari , Origo , Spinola , Bef-
luga , Petra , Lercari , Fini , Gotti,
Porzia , C araffa , Borghefe , Bichi ,
Firrao , Gentili , Guadagni , Acqua¬
viva , Riviera , Partari , Cenci , Pieri,
Altieri , Colonna , Olivieri , Albani,
Giudice , Corfini , e Ruspoli , in cui,
dopo uditi detti porporati fece la Sta
S , un lungo difcorfo intorno al merito
del Reale infante di Spagna D Luigi,
Arcivefcovo di Toledo , quale in fine
creò , e dichiarò Cardinale di s. Madre
Chiefa , dandogli anche il cappello car¬
dinalizio , ed artegnandogii la diaco¬
nia di s . Maria della " Scala ? Indi Sua
Beatitudine propofe ia chiefa arcive.
fcovale nel regno di Napoli per mon¬
fig. Muzio Gaeta , vefcovo di st . Agata
de’ Goti : La chiefa vefcovale di sr.
Agata de’ Goti , parimente nel regno
di Napoli , per d . Flamminio Danza ,
facerdote della diaceli di Capaccio : La
chiefa vefcovale di Pamplona , in Spa¬
gna , per d. Francefco Anao e Bullo >
canonico e cappellano magggìore di
Cuenca , facerdote della dio celi di Ca-
lahorra ; e la chiefa vefcovale di Leo.
ne , pure in Spagna , per il p. d. Giu-
feppe de Liubia da Barcellona , deli*
ordine di s. Benedetto del monaste¬
ro di s, Cucufate * L * Emo Otto¬
boni propofe la chiefa vefcovale di
Comdon peri ’ abate Emanuele Enrico
Timoleone de Coffe de Brirtac , facer-
dote Parigino : La chiefa vefcovale di
Famiers per 1’ abate Francefco Barto-
lommeo de Salignac de la Motte Fene-
lod , facerdote della diocefi di Limoges  ;
e la commenda del monastero della
Beata Vergine Maria di Silvanefio , nel¬
la diocefi di Vaures > per il canonico
Antonio Bosquet , Sacerdote della me-
delima diocefi. L ’ ideilo cardinale Ot¬

to-



tobonì preconizzò la chiefa vefcovale
ri ’ Ayre in Francia per il sig. Francefco
Sarrec de Gaviac , facerdote di Bezieres :
La chiefa vefcovale di Baiona , pari¬
mente in Francia > per il sig . Giacomo
Bone Gigauit de Bellofonc , facerdote
della diocefi di Tours ; e la commenda
del monaftero di s . Mariano nella dio¬
cefi d ’ Auxerre per il sig. Girolamo le
Febure de Laubriere , facerdote della
diocefi d* Angers. L ’ Emo Gotti pro-
pofe le chiefe vefcovali unite di Ma¬
cerata , e Tolentino nello flato Eccle-
fiaftico per monfìg * Ignazio Stelluti da
Fabriano , votante dell’ una , e 1’ altra
fognatura.

Terminato il condftoro , f Emo
Belluga , protettore della corona e de*
regni di Spagna , ed il cardinale Acqua-
viva , incaricato deili affari di S. M.
Catr . a quella corte , fi portarono uni¬
tamente a baciare i piedi a S. Sta , e gli
reterò diftinte grazie per aver promoflo
alla porpora il fuddeto -Reale Infante di
Spagna . Per detta promozione , la
mattina , fubito , che fu dal Papa pro¬
nunziata , fi udì una fcarica generale
de1 cannoni , e mortaletti di caftel st.
Angelo , accompagnata dal fuono del¬
le campane della bafilica Liberiana,
della gran curia Innocenziana , e di
molte altre ; e ritornati tanto il Cardi¬
nal Belluga , che l ’ Emo Acquaviva ai
loro rifpettivi palazzi , vi riceverono
dai gentiluomini di quefti cardinali ,
delli ambafciadori , de’ Principi , mini-
Ari de’ Principi , e da altra diftinta no¬
biltà , molti de’ quali vi fi portarono
in perfona , le confuete congratulà-
zioni ; ed in tal congiuntura detto car¬
dinale Acqua viva ricevè anche li com¬
plimenti per il Compleannos del Re di
Spagna Filippo V . > che appunto in
detto giorno correva - La Beffa fera

poi , e nella fufleguente fi videro ai pa¬
lazzi de ’ cardinali , delli ambafciadori,
de’ Principi , miniftride ’ Principi , e di
altra nobiltà fuddita , e aderente , del¬
le publiche illuminazioni di torce , fiac¬
cole , botti , lanternoni , ed altri fuo¬
chi di gioia , oltre le illuminazioni fat¬
te alle 2 . facciate della bafilica di s . Ma¬
ria Maggiore , ed ai contigui palazzet-
ti nella piazza fuperiore , ed alle fac¬
ciata delle chiefe de’ ss . Giacomo , ed
Idelfonfo , della nazione Spagnuola ,
di s . Luigi della nazione Francefe , del
convento de’ pp . Carmelitani Scalzi di
s . Maria della Scala , della cafa de’ pp.
di s . Lorenzo in Lucina , fatte fare da
quel revmo p. generale , Spagnuolo ,
e di altre chiefe nazionali , e luoghi
pij ; effondo anche , anzi in modo affai
diltinco ^ tutto illuminato di torce , fiac¬
cole , e botti il regio palazzo di Spa¬
gna , ove abita il mentovato cardinale
Acquaviva , come lo erano , pure co¬
pio fornente , tutte le fineftre de ’ palaz¬
zi , e delle cafe della flefla piazza , ed
ri vicino palazzo dell* Emo Belluga , dal
quale la medefima mattina dopo il con-
ciftoro fu fatto fare in fegno di giub-
bilo un copiofo fparo di mortaretti*
Oltre le defcritte illuminazioni furono
per tutte 2. ie dette fere dal cardinale
Acquaviva fatte fare nella medefima
piazza di Spagna delle vaghiffime fin-
fonìe di vari ftrumenti da fiato difpofti
in 3 * cori , che fi facevano fornire al¬
ternativamente , mentre Alenavano a
vicenda per la flefla piazza anche quan¬
tità di tamburi . E per maggiormente
folleggiare detta promozione , la fera
di martedì il prefato Emo Acquaviva
fece cantare nella gran fala del menzio¬
nato regio palazzo di Spagna , ornata
tutta , e fino nella volta , di damafehi,

C a J| e



c velluti trinati con ricche frange] d*
oro , fu di cui erano appofte le regie
arme di Spagna , tutta illuminata con
quantità di placche , e lumiere di cri-
ftallo , effendovi eretta una grandiofa
Scalinata , un nobililfimo componimen¬
to a 4* voci in lode di Sua Altezza Rea»
le Eminentiffima D . Luigi Infante di
Spagna , dell ’ abate Bernardo Bucci ,
polla in mufica dal sig, Benedetto Mi¬
cheli ; Al quale nobile trattenimento*
a tenore dell’ invito fattone previamen¬
te dall ’ Em . S . , intervennero il Preten¬
dente con i due Principi Cuoi figli , li
cardinali s. Clemente , Pico , Spinola,
Belluga , Petra > Lercari , Fini 3 Por-
zìa , Caraffa , Cibo , Borghefe , Bichi,
Firrau * Gentili r Guadagni , Riviera,
Pafleri , Colonna , Olivieri , Albini,
Corfini , eRufpoli , li ambafciadori di
Francia , Venezia , Bologna , e Ferra¬
ra , tutta la cafa Corfini ? molti prin¬
cipi , e principeffe , e dame , tutti in
abiti di gala , quali tutta ia prelatura,
li miniftri de* Principi , e numero !! altri
cavalieri , e nobiltà , ai quali tutti fece
$ . Em . difpenfare più volte con ogni
generoficà isquifiti , e (celti rinfrefchi
di varia lotta ; vedendoli in tale occa-
fione anche tutti nobilmente ornati ,
ed illuminaci li appartamenti del regio
palazzo , oltre la già deferisca mae Itofa
magnifica fiala , ftaca abbellita fiotto la
direzione del cavalier Pietro Ghezzi,
Romano ; riufeita elfia feda in tutte le
lue parti ai maggior legno fiontuofia , e
fplendida.

La Santità Sua in confieguenza ne
fpedì ia nuova con corriere alla corte
di Madrid ; e furono fatte delle altre
limili fipedizioni ad alcuni altri Princi¬
pi» Il cardinale Acquaviva inviò anch’
egli un corriere in Spagna con 3 . abi¬
ti cardinalizzi.

Monsig . Altuiti , flato da S . Sta in efi
fo conciftoro dichiarato arciveficovo in

Vartìbin>  porterà la berretta cardinali-
zia al ( addetto Reale Infante in Spa¬
gna , ove , credono alcuni , rimarrà
Nunzio.

Pafsò lunedì notte all ’altra vita il sig«
Giovanni Cenci ; e il cardinale diluì
fratello fi portò a darne parte al Papa.
Nuovamente ricadde con male di pet¬
to l ’Emo Pieri , che fa temere di fiua
vita , flato già premunito de’ ss . Sagra*
menti . Mercoledì il giorno fi conduf-
fie con tutto il fiuo nobile treno ad una
lunga udienza da Noflro Signore l’am-
bafeiadore di Venezia , dopo la quale
tenne lungo congreffo colli cardinali
di flato . Comparve giovedì cor¬
riere a palazzo fpedito dall’ Emo Le¬
gato di Ferrara , per avere delle in-
fltuzioni da regolarli in quella pre-
fience congiuntura ; elfendo il corrie¬
re dopo flato rifipedito dalla fiegrete-
ria di flato colle ri/pofte . E’ per que¬
lla fiera Ibfpefa la lolita cantata al Qui¬
rinale ; però ha voluto il Papa udir¬
ne la prova nella fiua camera.

Fu dicerìa , che folle relegato in Ci¬
vitavecchia il Principe di Marocco,
mentre è flato ad augurare le buone fe¬
de al Pretendente , ed atli Principi figli*

Anche l ’Efho Acquaviva fi portò
giovedì in forma publica ad una udien¬
za del Papa . Ha Sua Beatitud . con¬
ferirà la carica di fìficale delia rev . Ca¬
mera all ’avvocato Scevolini in luogo
di monfig . Valenti , che , come fi difi-
fie, palla fegretario del Concilio . Mon¬
fig. Vinci , dichiarato già dal Papa go¬
vernatore di Città di Cartello , ha col
placet di S. Sta ceduto quel governo a
monfig . Teflaferrata , che vi afpirava
prima della dichiarazione del primo,
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quale pafla a quello dì $• Severino#
Prima del fuddetto conciftoro fu tenu¬
ta una congregazione cerimoniale fo-
pra li titoli , che fi debbono dare ad
etto nuovo cardinale , e fu conchiufo
doverli fervergli : AlPAltezza f{eale Ema
il sig . Cardinale di Borbon Infante di Spa¬
gna. Il cappello , per maggior deco¬
ro lo porterà a detto nuovo Porpora¬
to il principe d . Filippo Gorfini > prò-
nipote del Papa.

Venezia 31 . Dicembre.
Verfo la fera di fabato , vigilia del

$. Natale , difeefe il Doge Sermo , ac¬
compagnato dalia Serma Signoria , e
dall* Eccellalo sig. Principe Pio di Sa¬
voia , ambafeiadore dell’ Imperadore ,
nella ducal bafilica dì s . Marco ad adi-
lìervi ai mattutini,ed alla prima folca¬
ne meda ponteficaca da monfig . Primi¬
cerio Diedo a 6 . cori di mufica ; ef¬
fondo quel vallo tempio al di den¬
tro illuminato tutto all ' intorno di dop¬
pieri alla reale j e vi cantarono li mot¬
tetti li più bravi virtuofi , che cantano
in quelli teatri : Gli (tedi furono ria¬
perti lunedì fera , avendo in quello a
s. Gio . Grifollomo feeneggiato il dram¬
ma muficale intitolato il Vencislao ; ed
altra opera andò in leena anche in
quello a st . Angelo intitolata Elifa ;
edendo pure dato aperto il gran Ri¬
dotto . Sua Serenità intervenne col
fuddetto ragguardevole corteggio an¬
che alia terza folenne meda la mattina
di domenica ; e in quel dopo pranzo fo-
pra li peottoni fi coudude per i primi ve¬
spri,e ritornò lunedì mattina nella chiefa
di s . Giorgio Maggiore in quella vicina
ifola a venerare il corpo del Poreomar-
tire s . Stefano , che vi fi conferva , evi
afcoltò la folita meda , da dove ritor¬
nata indi la Serenità Sua nel proprio
ducal palazzo , vi diede a tutta la mc-

defima eccelli comitiva jl confueto
fontuofo pranzo ; eflendovifi in prima
condotte numerofe mafehere , ed al¬
tre perfone per offervare li maedod
trionfi , e ii grandiofo Ipiendido im-
bandimenco di quello.

DALLA GRANBRITANNiA.
Londra 27 . Dicembre .

Dicefi , che il contratto matrimonia¬
le fra il Principe di Galles , e la fecon¬
da forella del Principe di SalTonia Go¬
tha , fia dato medo al netto già in
6 . giorni fa ; e fi vuole per cola cer¬
ta , che il lord Nord , uno de’ gentil¬
uomini di camera di S. A . R . , fia da¬
to nominato per andare alla corte di
SalTonia Gotha a fpofare con procura
la Principeffa fuddetta , e portare al
Principe di lei fratello la Giartiera va¬
cante per la morte del conte di Pecer-
borough . Sabato arrivò qui il barone
di Bork , minidro dei Re di Pruflìa.
Li omicidi , e ii furti continuando ad
edere adai frequenti tanto in que-
da città , che nelle fue vicinanze ,
credei ! , che nella prodima fedione del
parlamento fi farà una legge per pu¬
nirgli con anche maggior rigore . In
una taverna vicino alla borfa fu vener¬
dì feorfo tenuto un nuovo capitolo
dell ' amico ed onorando ordine de’Gre-
goriani : Vi adiditì ii granmaedro con
divertì ufHziaii deli! altri capitoli ; e
vi furono ammedi vari nuovi confra¬
telli ; dopo di che il granmaedro foci¬
le li uffiziaii per prefedere al capitolo
dell ’anno corrente . Il sig . Carlo Fo-
reman , autore del Dayly Pop,  fu mef-
fo fabato feorfo , ìnfieme allo (lampa-
tore , fotto la guardia di 2 . medaggìeri
di dato , per avere inferite in alcuni
di detti fogli delle rifleflìoni poco
convenevoli , Le ultime lettere del-
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la Nuova Giorgia portano , cheli vini,e
Ipezialmence la feta di quel paefe fegui-
tavano a promettere un fucceffo mag¬
giore anche d ’ogni concepita fperanza ;
foggiungendo , che vi eia flato rifoluto
di ftabilire Tulle frontiere le più lontane
dj quella provincia 160. montanari di
Scozzia de ’ più robufti , per aflicurare
il paefe dalle invalìoni . Nelle feflìo-
ni di Old Baili , finite ieri , fono , flati
condannati a morte il . malfattori , 38.
ad effer trasportati nelle nnftre colo¬
nie , e 3 . vi furono bollati alla mano.

DALLA FRANCIA.
Parigi 26 . Dicembre.

Durante il proffimo entrante mefe
anderà il Re 3 . volte la fetdmana a
giuocare dalla Conteffa di Tolofa nel
di lei appartamento di Verfaglies . L ’a¬
bate di Seguy , che 3 . anni fono fece
un eccellente panegirico di s . Luigi , e
che fece l ’orazione funebre del mare-
fciallo di Villars , nella quale Teppe in
una maniera aliai ingegnofa efprimere
la di lui nafcita , la vita , e le azzioni,
è flato dichiarato membro deii ’accade-
mia Francefe in luogo del defunto sig.
Adam , fu fegretario del Principe di
Conty . La fcorfa fetdmana morì qui
in età aliai avanzata il generale de la
Mothe , affai noto per la compofi-
zione di un Eiifir , ch’egli aveva , co¬
gnito (otto il nome di Gocce del Ge¬
nerale , e di cui egli vendè già al Re
il fegreto . La carica di gentiluomo
fervente del Duca d’ Orleans , vacante
per la morte del sig . di Mormegue , è
ftata data al sig , Fufilier , ed il pollo
di tenente delle guardie di S . A. R . del
governo del Delfinato , vacato per
l ' ifteffa morte , non è flato conferito,

sig , Alfard , che aveva una patente di
primo efente.

Il duca d’ Olonne ha fpofata mada-
migeila Fervaques , flati congiunti nel¬
la cappella della cafa di Fervaques la
notte fra il dì 22. , e 23 . del corrente
dal vefcovo di Baiona . Si fla qui at¬
tualmente lavorando una fpada d’oro
affai fuperba , tempeflata di Diamanti,
del valore di 300000 . lire ; effendo-
vene uno fra gli altri,eh ’ è flato com¬
prato da un famofo gioielliere di que¬
lla città per 77000 . lire. Il fuddetto
defunto generai la Motte , che aveva
partati li 90 . anni , era flato già capita¬
no nei reggimento di Baffigny , e inge¬
gnere cfarcigleria : Il fu ReLuigiXIV.
lo mandò al Ragozzi , il quale ^ li die¬
de il comando della fua artiglieria.
Ha egli dopo fervilo molto tempo in
Saflotiia , ed in Polonia , ove fu dal
defunto Re Augufto dichiarato mag¬
gior generale , ed ottenne il comando
di Cracovia , che confervò fino ai Tuo ri¬
torno in Francia , Il confaputo fuo Eli-
fir, o fiano Gocce , fi puole avere tutta¬
via da madama de la Motte fua vedova.

Parigi 30 . Dicembre.
Il Re cenò , e pernottò ieri nel ca¬

rtello de la Muette . Ad ogni ora , e
con impazienza fi afpetta alla corte
un corriere di Spagna con de’ dilpacci
di fommo rilievo,riguardanti le corren¬
ti importandflìme emergenze . Ieri
l’altro fu fatta nella cappella del cartel¬
lo di Verfaglies la cerimonia del Batte-
fimo del figlio dato alla luce in 6-
meli fono dalla conforte di quello am-
bafeiador di Venezia , flato tenuto al
facro fonte dal Re ifteffo , e dalla Du-

. . cheffa vedova di Borbone in vece dei-
come fi diffe ai sig . de Tilly , ma al sig. la Regina , che non potè afltftervi per¬
di Clermont Gaffon , che n’ era cor- Tonalmente a caufa della fua gravidan-
necta , qual pollo è flato conferito al za.



za. PeJ al dì i ? . del profumo entrari
te mefe reità dabilito , che il Delfino
palTerà dal governo delle donne a quel¬
lo delli uomini ; e la penfione annua,
che dovrà godere ciafcheduna delle di
lui governanti , è (tata fiHata a 12000.
lire - Nella fcorfa lettimana arrivò qui
da Metz, colla Tua conforte il tenente¬
generale conte di Beirisle , che fi por¬
tò fubito a Verfaglies a inchinare le
M . L. , dalle quali fu accolto con par-
cicolar benignità.

DA ’ PAESIBASSI.
Aia 1 . Gennaio»

li marchefe di Fenelon ambafcìado-
re di Francia trattò ieri a lautiffimo
pranzo ii conte d’ Uhlefeld miniftro
plenpotenziario dell ’ Imperadore , in
compagnia di vari altri diftinti perfo-
naggi . Il marchefe di st . Gilles amba-
fciadore di S . M. Catt . , ha rifpedico in
Spagna il corriere che aveva ricevuto
ultimamente dalia fua corte.

DALLA POLONIA.
Varfavia  31 . Dicembre.

Si fon vedute fuori certe lettere cir¬
colari Rude , nelle quali fono baftan-
temente efpreffe le intenzioni della
Maedà dell* Autocratrice delle Ruflìe
per il comun bene ; contenendo le me-
defime inoltre la dichiarazione , che
per alieggierimento della fomminiftra-
zione delle provvifioni farebbero ufciti
dalla Polonia 22000 . uomini di Tolda-
tefche Ruffe.

DALLA PRUSSIA
Danzata 20 . Dicembre•

Li nobili Polacchi (tati ultimamen¬
te ad indanza dell’ agente del Re Au*
gufto fermati in uno di quedi borghi,
fi trovano tuttavia in arredo a Toro-
gna ; fenza faperfi come fi fiano atti¬
rata t’ indiguazione della M. S. Ieri ar¬

rivarono qui di ritorno da Varfavia li
noftri deputati , quali hanno oggi rife¬
rito Tefito delie loro commiffìoni . So¬
no dalla cancellerìa di Varfavia (tate
Ipedice le lettere circolari , o così det¬
te universi > colle quali , viene intima¬
to a tutti li signori , e nobili Polacchi,
che fi trovano fuori , che fe nello fpa-
210 di 3 . meli , da contarli dal primo
di Dicembre , non fi foctometteranno
al Re Augudo , faranno le loro cari¬
che , ed uffizzi conferiti ad altri.

Konigsberg  23 . Dicmbre.
Sull’ avvilo , che ii Kurpicki , dopo

effere (taci disfatti dalle truppe Ruffe >
fi foffero ritirati fui territorio del Re»
inseguiti dalli primi , ii generai Katte,
governatore di queda città , fi trasferì
già giorui fono falle frontiere , dalle
quali , col confenfo di Stanislao riman¬
dò in Polonia detti Kurpiki , dopo
avergli difarmaci. Li Rudi , che nell’
ìnfeguirgli erano pure entrati fui terri¬
torio diS . M . , fe ne fono pure dipoi
andati , dopo avere largamente paga¬
to quanto avevano efatto per la loro
fudìltenza ; Onde è al prelente finita
quella piccola guerra.

VIENNA 14. Gennaio .

N JElie mattine di tutti li 3 . Icori?fcorfi giorni ha l ’Imperadore , con¬
forme alla (olita in deiella connaturale
paterna fua benignità per il bene de*
fuoi dati , affidilo perfonalmente al con¬
figlio di dato , e date nel dopo defina-
re diverfe clementiffìme udienze.

11 Duca di Lorena arrivò qui martedì
fera di ritorno da Presburgo.

Dal catalogo de'morti fi ricava effe-
re nello fcorfo anno 1735 * mancate di
vita in queda città , e Tuoi borghi 5549*
perfone , cioè 1131. uomini , 1048.don-



donne , 1770. ragazzi,e 1600. ràggSz-
zt di fotto alli io . anni , fra le quali
perfone fe ne trovano 34. di morte
violenta , la maggior parte per diver-
fe cadute fatte , e le reftanti fiate am¬
mazzate in riffa , annegateli , o per altri
fortuiti accidenti . Per quello riguar*
da poi T età lì è offervato cflìer morti»
come fi è accennato 3370 . fanciulli ma*
(chi , e femine di fiotto alli io . anni;
Indi dell ’età dalli io . alli 20. anni 151 . ;
Dalli 20 . «ili 30. anni 227 . ; Dalli 30.
alli 40. 347. ; Dalli 40 . alli 50 . 383 . ;
Dalli 50 . alli 60. 336. ; Dalli 60 . alli
70 . 328 . ; Dalli 70 . alli 80,261 . ; Dal¬
li 80. alli 90 . 109 . ; Dalli 90 . alli 100,
27 . ; e finalmente 1 . di 102. , 1 . di 107.,
1 . di 109 . , ed 1 . di 114, anni . All ’in¬
contro fono nel medefimo anno fcor-
fo nati , e flati battezzati sì in città,
che ne ' borghi 5876 . fanciulli malchi »
e femmine.

Jpprejfo il sig. BrifFaut Libraio delTUnivtrjt-
tà , abitante al così detto Mòlcker Baftei» ,
accanto al Haffberifche Hausj ? pojfono avere
lì feguenti Libri.

Calendriers. ou Etrennes mignonea , cou-
rieufes & utiles pour cette anné Bilextìle
1736. Il y a bien des articles nouveaux
qui n’ont pas été dans les années pre¬
cedente ? y Elles contiennens un Calendrier
sxa&e des ;ours de l’année , la Creation du
monde , la compofition du monde , la va¬
rieté de la voie des Hommes*, L’Origine &
Etabliffement des ordres Monaftiques & Re-
ligieux , origine des curiofitées naturelles,
origine de diffèrents Arts , origine de dif¬
ferente ufages , curiofités diverfes , chro»
«ologies des chofes remarquables,Naiflan-
«es des Princes & Princefles de l’Europe,
& la Genalogie des maifons Regnante? ,
& des Republiques, &c , relié en maroquin
dorè en dantelle d’or à 2 . fi.

Petie Almansch curieux de Paris , atig-
menté , & orné de Gravures & Tarile - doli¬
le , trés Ingenieufes pour «haque moìs de

l’ Afift* Bifextille 1736 . contenant la geo-
graphie des principales villes du monde,
trés curieufe & interelfiante , les Monnoyes
etrangeres , fuite des Hivinités Payennes,
& des Heros , fuite de l ’Abregé feculaire
de 1’ Hiftoìre univerfelle , fuite des Eevene-
mens finguliers , &c. relié en maroquin
dorè en dantelle d’or à 2 . fl.

Hiftoìre des Empereurs , du celebre Til-
lemont , 4to . voi . 5 . relié & en blanc.

Les Quatres Fins de l’Homme . avec des
Reftexions capablesde toucher les pecheurs
les plus endorcis , & de les ramener dans
la voie du fialut. Paris 1735 . voi . i. 4«re-
lie à 2 . fl*

Lettres de Saint André fur la Magie des
malefices & des forciers , voi . 1 . reliéà 2 . fl*

Vie du R . Pere Dom Armand Jean le
Boutillier de Rancé , Abbé & Reformateur
de la Trappe , fi celebre parmis les Chre-
tiens , voi . 3. relié à 6 . fl*

Caufes celebres & intereflantes , avec les
Jugemens qui les ont decidées : Les faits
étranges & furprenans qui fe font pafsé de
nòtre tems , dont cet ouvrage eft rempli,
c’eft ce qui le rend trés recherché 1734.
& 1735. voi. 6. édition de Paris , grosC9r
radere , relié à 12 . fl.

idem les Tomes 5 . & 6 , (èparées.
Conduite du Caréme , gros eara&erc,

par le P . Aurillon , relié à 2 . fl.

Continuazione del Numero Giornate
delle terJonefiate[evoltein quefiaCittà

e Sobborghi•
Il di 6 . Gennaio 1736.

13 . Perfone , tra le quali 4. Fanciulli*
e fra le prime fi trova una donna di
(lato libero in età di 50 . anni , per
una caduta fatta 8. giorni avanti»

Il di 7.
il . Perfone , tra le quali 6 . Fanciulli»

Il di 8.
16. Perfone , tra le quali 6 . Fanciulli.

Il di 9.
9 . Perfone , tra le quali 5. Fanciulli,

Il di io.
19, Perfone , tra le quali 6 . Fanciulli.
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